
COMUNE DI PAVIA
Piazza Municipio, 2 - 27100 Pavia

tel. 0382 3991 – fax 0382 399227 P. IVA 00296180185

CONSIGLIO COMUNALE
VERBALE DI DELIBERA N.  16 

Oggetto:  Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria. Approvazione. In vigore 
dal 1° gennaio 2020.
L’anno 2020 il giorno ventitrè del mese di Luglio, alle ore 20.30, in modalità a distanza perché in situazione 
di emergenza Covid-19 in applicazione art. 73 del d.l. 17/03/2020, n.18 si è tenuta la riunione del Consiglio 
Comunale. Essa è stata effettuata utilizzando la piattaforma Cisco WebEx , che assicura il rispetto delle 
disposizioni registrate al PG 27166/20 a oggetto “Criteri di funzionamento del Consiglio Comunale e delle  
Commissioni Consiliari”, elaborate dalla Segreteria generale e a firma del Presidente del Consiglio, che qui 
si intendono interamente richiamate nei loro contenuti. Il tutto con l’avvertenza di cui fa fede il presente 
provvedimento, che la riunione si è effettivamente svolta secondo le regole della presenza sincrona dei 
consiglieri tale rilevata dalla piattaforma e che la votazione è stata rilevata mediante concomitanti 
visualizzazione e dichiarazione verbale resa dal votante, il che ne assicura la regolarità.

I Consiglieri Comunali avvisati con nota scritta a norma di Legge - nota PG 59414 del giorno 17 Luglio  
2020  del Presidente del Consiglio Comunale e sotto la sua Presidenza, con la partecipazione e assistenza del  
Segretario Generale Dott. Nobile Riccardo (entrambi presenti nella sede comunale di Palazzo Mezzabarba – 
Aula  consiliare)  risultano  dunque  riuniti  in  collegio,  per  deliberare  sull'oggetto,  cosa  che  il  Consiglio 
comunale  regolarmente  convocato  ha  fatto  nei  termini  di  cui  alla  presente  deliberazione  e  secondo  le  
risultanze del processo verbale della seduta

 Sono presenti i Signori :

FRACASSI MARIO FABRIZIO P

NIUTTA NICOLA P TRAVAINI DANIELE P

COMINI DANIELE P TORTI ROBERTO MARIA P

BIANCHINI LUCA P CHIESA PAOLA MARIA P

MARTINI FRANCO P FALDINI RODOLFO P

VAGHI ROSANGELA P CRISTIANI ILARIA P

RINALDI ANGELO P CASTAGNA FABIO P

GALLO GENNARO P GREGORINI ANGELA BARBARA P

TILOCCA ROBERTO P RUFFINAZZI GIULIANO P

MURA ROBERTO P ALONGI PIETRO P

TARASO MARIA PIA P SACCHI ANTONIO P

MASSAROTTI CAROLINA P LISSIA MICHELE P

MARCHETTI MARIA EUGENIA P BARBIERI MARIA CRISTINA P

ARCURI GIUSEPPE A MOGGI ALICE P

DECEMBRINO LIDIA P DEPAOLI MASSIMO P

DEMARIA GIOVANNI P RIZZARDI ROBERTO A

FRASCHINI NICCOLO' P NICOLAIO VINCENZO P

Totale presenti n. 31



Totale assenti n. 2
 

 Sono  presenti  altresì  gli  Assessori:  Bobbio  Pallavicini  Antonio,   Marcone  Roberta,  Cantoni 
Alessandro, Koch Massimiliano,  Singali Mariangela,  Zucconi Anna, Longo Barbara Lucia, Torti 
Mara.

Il Presidente del Consiglio Comunale pone in discussione la proposta di deliberazione iscritta al punto 
numero  19   dell’O.d.g.  della  seduta  odierna  avente  ad  oggetto:  “Regolamento  per  l’applicazione 
dell’Imposta Municipale Propria. Approvazione. In vigore dal 1° gennaio 2020.”

Segue la discussione riportata per esteso nel verbale di seduta

IL CONSIGLIO COMUNALE

Su relazione dell'Assessore Torti Mara;
Visti:

• l’art. 42, comma 2 del d.lgs. 18/08/2000, n. 26 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento  
degli enti locali”;

• l’art.  52 del  d.lgs.  15/12/1997,  n.  446,  che disciplina la  potestà  regolamentare tributaria 
locale;

• l’art. 149 del d.lgs. 18/08/2000, n. 267, che riconosce autonomia finanziaria e regolamentare 
in  materia  di  entrate  a  favore  dei  Comuni  in  attuazione  degli  artt.  118  e  119  della 
Costituzione;

• l’art. 1, commi 164 – 169 della legge 27/12/2006, n. 296;

• l’art. 1, comma 738 della legge 27/12/2019, n. 160, che ha abrogato, con decorrenza dal 1° 
gennaio 2020, l’imposta unica comunale (I.U.C.), di cui all’art. 1, comma 639 della legge 
27/12/2013, n. 147, e ha altresì stabilito che l’imposta municipale propria è disciplinata dalle 
disposizioni dei commi da 739 a 783 della fonte di regolazione;

• l’art. 1, commi da 739 a 783 della legge 27/12/2019, n. 160, i quali disciplinano l’imposta 
municipale propria (I.M.U.);

• l’art. 1, commi da 784 a 815 della legge 27/12/2019, n. 160, i quali introducono norme di 
riforma della riscossione locale;

• l’art.  1,  comma  767  della  norma,  che  disciplina  la  pubblicazione  delle  aliquote  e  dei 
regolamenti sul sito internet del Dipartimento delle finanze;

• l’art.  53, comma 16 della legge 23/12/2000, n. 388, il  quale prevede che il  termine per 
deliberare  le  aliquote  e  le  tariffe  dei  tributi  locali,  nonché  per  approvare  i  regolamenti 
relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione e che i regolamenti sulle entrate, anche se approvati 
successivamente all'inizio dell'esercizio, purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto 
dal 1° gennaio dell'anno di riferimento;

• l’art. 1 comma 169 della legge 27/12/2006, n. 296, che dispone che i regolamenti in materia 
di  entrate  tributarie  e  le  delibere  tariffarie  devono  essere  approvati  entro  il  termine  di 
approvazione del bilancio di previsione;



• l’art. 1, comma 779 della legge 27/12/2019, n. 160, a norma del quale, per l’anno 2020, i 
Comuni possono approvare le deliberazioni concernenti le aliquote e il regolamento I.M.U. 
oltre  il  termine  di  approvazione  del  bilancio  di  previsione  per  gli  anni  2020 – 2022,  e 
comunque non oltre il 30 giugno 2020, e precisa che dette deliberazioni hanno comunque 
effetto dal 1° gennaio dell’anno 2020;

• l’art. 107, comma 2 del d.l. 17/03/2020, n. 18, convertito nella legge 24/04/2020, n. 27, che 
differisce  al  31/07/2020  il  termine  di  approvazione  del  bilancio  di  previsione  e  delle 
deliberazione tariffarie e regolamentari dei tributi;

• l’art. 138 del d.l. 19/05/2020 n. 34, il quale, abrogando il comma 779 dell’articolo 1 della 
legge 27/12/2019 n. 160, allinea i termini approvazione delle aliquote e del regolamento 
IMU con il termine di approvazione del bilancio di previsione 2020;

• il capo II dello Statuto del Comune di Pavia;

Richiamati:
• la  deliberazione di Consiglio Comunale 19/12/2019,  n.  53,  efficace ai  sensi di  legge,  di 

approvazione  del  Bilancio  di  Previsione  2020/2021/2022  e  del  Documento  Unico  di 
Programmazione 2020/2021/2022;

• la deliberazione della Giunta Comunale 30/12/2019, n. 579, efficace ai  sensi di legge,  a 
oggetto  "Piano  Esecutivo  di  Gestione  (P.E.G.)  2020/2021/2022.  Piano  Integrato  delle  
Performance  (P.I.P.)  –  Obiettivi  2020  e  comportamenti  organizzativi.  Assegnazione.  
Approvazione",  con  la  quale  è  stato  approvato  il  Piano  esecutivo  di  gestione 
2020/2021/2022;

• la  deliberazione di Consiglio Comunale 16/07/2019,  n.  23,  efficace ai  sensi di  legge,  di 
approvazione delle Linee programmatiche 2019 relative alle azioni e ai progetti da realizzare 
nel corso del mandato;

• il Regolamento generale delle entrate comunali, approvato con deliberazione di Consiglio 
Comunale 17/12/2018, n. 62, efficace ai sensi di legge;

• il  Regolamento  per  la  disciplina  dell’imposta  unica  comunale  (I.U.C.),  approvato  con 
deliberazione  di  Consiglio  Comunale  02/09/2014,  n.  25,  efficace  ai  sensi  di  legge,  e 
successive modifiche;

• lo schema di regolamento per l’applicazione dell’I.M.U. predisposto dal Servizio Tributi, 
allegato 1) alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale;

 
Premesso che:

• l’Ente  aveva  adottato,  dall’entrata  in  vigore  dell’I.U.C.,  nell’anno  di  imposta  2014,  un 
regolamento comunale di disciplina dei tributi componenti la I.U.C., IMU, TASI e TARI;

• la legge 27/12/2019, n. 160 che, abrogando la I.U.C., ha attuato l’unificazione di IMU e 
TASI, assorbendo la TASI nell’IMU e definendo così una nuova imposta;

• è  necessario  approvare,  con  efficacia  dal  01/01/2020  due  distinti  regolamenti,  per  la 
disciplina, rispettivamente, dell’IMU  e della TARI, per regolamentare in maniera organica 
quanto non disciplinato dalle norme di rango primario, fermo restando che il precedente 
regolamento I.U.C. rimane applicabile con riferimento alla residua attività accertativa;

• l’approvando regolamento, considerati i forti tratti di continuità con la disciplina dell’IMU 
previgente,  conferma  parte  delle  disposizioni  già  contenute  nel  regolamento  I.U.C., 



innovando per quanto riguarda, in particolare:
a)la disciplina di circostanze esimenti della sanzione tributaria (art. 6 della proposta 
di regolamento allegata), previste dall’art. 6, comma 5 del d.lgs. 18/12/1997, n. 472: 
si ritiene che tale norma possa fornire adeguato sostegno all’economia del territorio, 
duramente provata dall'emergenza da Covid-19 e costituire anche in futuro una leva 
per la promozione della collaborazione con il contribuente;
b)  l’innalzamento  degli  importi  minimi  (art.  7  della  proposta  di  regolamento 
allegata) rispetto al regolamento I.U.C., che prevedeva un importo minimo annuale 
di 10,00 €, viene fissato un importo di 20,00 €, al di sotto del quale non è dovuto il 
versamento;  ciò  costituisce  un  allineamento  alla  cifra  fissata,  per  le  entrate  non 
tributarie,  dal  vigente  Regolamento  comunale  di  contabilità,  in  un’ottica  di 
semplificazione per i contribuenti. L’importo minimo fissato per l’emissione degli 
avvisi di accertamento è adeguato in proporzione;
c) la disciplina dell’accertamento esecutivo e della riscossione coattiva (artt. 9, 10,11 
della  proposta  di  regolamento  allegata),  resa  necessaria  dalla  riforma  della 
riscossione  locale  introdotta  dall’art.  1,  commi  784  e  seguenti  della  legge 
27/12/2019, n. 160;
d) la disciplina della rateizzazione (art. 12 della proposta di regolamento allegata), 
stante la facoltà di intervento regolamentare in materia, di cui all’art. 1, comma 797 
della  legge 27/12/2019,  n.  160:  la  norma regolamentare prevede la  possibilità  di 
concedere almeno 36 rate mensili, in luogo delle 24 previste nel regolamento I.U.C.; 
tale  previsione  migliorativa  tiene  conto  della  situazione  di  difficoltà  in  cui  può 
trovarsi il contribuente;

Considerato che:
• è  necessario  ed  opportuno  provvedere  ad  approvare  un  regolamento  per  l’applicazione 

dell’imposta municipale propria che contenga una esposizione organica delle determinazioni 
assunte dall’Amministrazione in merito all’applicazione dell’imposta con decorrenza dal 1° 
gennaio 2020;

• per quanto non espressamente previsto dal regolamento allegato, continuano ad applicarsi le 
disposizioni statali vigenti in materia di I.M.U.;

• la competente Commissione consiliare ha espresso il proprio parere in data 14 Luglio 2020;

Ritenuto:
• di approvare il “Regolamento per l’applicazione dell’imposta municipale propria” di cui 

all’allegato 1, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, con 
efficacia dal 1° gennaio 2020, vista la sua approvazione entro il termine del 31/07/2020;

• di  mandare all’Ufficio  competente  affinché  la  presente  deliberazione  sia  trasmessa 
telematicamente  mediante  inserimento  del  testo  nel  Portale  del  Federalismo  Fiscale  in 
quanto tale trasmissione costituisce a tutti gli effetti adempimento dell’obbligo di invio di 
cui al combinato disposto dell’art. 52, comma 2, del D.Lgs. 15/12/1997, n. 446 e dell’art. 
13, commi 13-bis e 15, del D.L. 06/12/2011, n. 201, convertito dalla Legge 22/12/2011, n. 
214;

• di mandare all’Ufficio competente affinché la presente deliberazione sia pubblicata sul sito 
istituzionale dell’Ente;



Acquisiti sulla proposta di deliberazione i prescritti pareri di regolarità tecnica e tecnico-contabile 
previsti dall’art. 49, comma 1 del D.Lgs 18/08/2000, n. 267, espressi dal Responsabile del Settore 2  
Finanziario, Tributi, Economato, Contrati;

Acquisito, altresì, sulla proposta di deliberazione il parere di legittimità del Segretario Generale 
ai  sensi dell’art.6,  comma2 lett.  f)  del vigente Regolamento per la disciplina degli  Uffici  e dei 
servizi del Comune di Pavia;

Visto il parere dell’organo di revisione dell’Ente, acquisito in ottemperanza all’art. 239, comma 1, 
lett. b) numero 7, del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, allegato quale parte integrante e sostanziale

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con la seguente votazione espressa con appello nominale;

Presenti: n. 31;
previo  scomputo  degli  astenuti:  n.  9  (Alongi  Pietro,  Barbieri  Maria  Cristina,..Castagna  Fabio, 
Cristiani Ilaria, Gregorini Angela Barbara, Lissia Michele, Nicolaio Vincenzo, Ruffinazzi Giuliano, 
Sacchi Antonio);
non partecipanti al voto: 2 (Moggi Alice, Faldini Rodolfo);
Con voti:
Favorevoli:  n.  19  (Niutta  Nicola,  Fracassi  Mario  Fabrizio,   Bianchini  Luca,  Chiesa  Paola 
Maria,Comini Daniele, Decembrino Lidia, Demaria Giovanni,  Fraschini Niccolò, Gallo Gennaro, 
Marchetti Maria Eugenia, Martini Franco, Massarotti Carolina Mura Roberto,   Rinaldi Angelo,  
Taraso Maria Pia, Tilocca Roberto,  Torti Roberto Maria, Travaini Daniele, Vaghi Rosangela);
Contrari: n. 1 (Depaoli Massimo)

DELIBERA
1. di approvare il “Regolamento per l’applicazione dell’imposta municipale propria” di cui 

all’allegato 1, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, con 
efficacia dal 1° gennaio 2020, vista la sua approvazione entro il termine del 31/07/2020;

2. di  mandare all’Ufficio  competente  affinché  la  presente  deliberazione  sia  trasmessa 
telematicamente  mediante  inserimento  del  testo  nel  Portale  del  Federalismo  Fiscale  in 
quanto tale trasmissione costituisce a tutti gli effetti adempimento dell’obbligo di invio di 
cui al combinato disposto dell’art. 52, comma 2, del D.Lgs. 15/12/1997, n. 446 e dell’art. 
13, commi 13-bis e 15, del D.L. 06/12/2011, n. 201, convertito dalla L. 22/12/2011, n. 214;

3. di mandare all’Ufficio competente affinché la presente deliberazione sia pubblicata nel sito 
istituzionale dell’Ente;

INDI
Con distinta e separata votazione espressa per appello nominale,
Presenti: n. 31;

previo  scomputo  degli  astenuti:  n.  10  (Alongi  Pietro,  Barbieri  Maria  Cristina,  Castagna Fabio, 



Cristiani Ilaria, Depaoli Massimo, Gregorini Angela Barbara, Lissia Michele, Nicolaio Vincenzo, 
Ruffinazzi Giuliano,  Sacchi Antonio);
non partecipanti al voto: 2 (Moggi Alice, Faldini Rodolfo);

Con voti:
Favorevoli:  n.  19  (Niutta  Nicola,  Fracassi  Mario  Fabrizio,   Bianchini  Luca,  Chiesa  Paola 
Maria,Comini Daniele, Decembrino Lidia, Demaria Giovanni,  Fraschini Niccolò, Gallo Gennaro, 
Marchetti Maria Eugenia, Martini Franco, Massarotti Carolina, Mura Roberto,   Rinaldi Angelo, 
Taraso Maria Pia, Tilocca Roberto,  Torti Roberto Maria, Travaini Daniele, Vaghi Rosangela);
il  Consiglio  Comunale  dichiara  la  presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile,  ravvisata 
l'urgenza di provvedere in merito ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 per 
dare corso agli atti conseguenziali al presente provvedimento
Letto, approvato e sottoscritto

Presidente del Consiglio Segretario Generale
F.to Nicola Niutta F.to Riccardo Nobile

 
Firmato digitalmente  il 24/07/2020 da Codena Stefania Maria / ArubaPEC S.p.A. valida dal 
13/01/2020 01:00:00 al 13/01/2023 00:59:59 - Firmato digitalmente  il 24/07/2020 da NIUTTA 
NICOLA / ArubaPEC S.p.A. valida dal 18/06/2019 02:00:00 al 18/06/2022 01:59:59 - Firmato 
digitalmente  il 24/07/2020 da Nobile Riccardo / ArubaPEC S.p.A. valida dal 03/10/2019 
02:00:00 al 03/10/2022 01:59:59 - Firmato digitalmente  il 24/07/2020 da Nobile Riccardo / 
ArubaPEC S.p.A. valida dal 03/10/2019 02:00:00 al 03/10/2022 01:59:59 - 
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Parere in ordine alla regolarità tecnica

N. 26 del 08/07/2020

OGGETTO: Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria. Approvazione. In 
vigore dal 1° gennaio 2020.

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dall'art. Art. 49 D.Lgs. 267 del 
18.08.2000.

 

Si dispone contestualmente impegno di spesa 

CCR Creditore / Debitore
Nuova codifica 

Bilancio / 
Int.Cap.Art

Anno di 
Bilancio Importo € Impegno

09/07/2020 Dirigente Servizi Finanziari
Diani Daniela / ArubaPEC S.p.A.



COMUNE DI PAVIA
Piazza Municipio, 2 - 27100 Pavia

tel. 0382 3991 – fax 0382 399227 P. IVA 00296180185

Parere in ordine alla regolarità contabile

N. 26 del 08/07/2020

OGGETTO: Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria. Approvazione. In 
vigore dal 1° gennaio 2020.

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile  ai sensi dall'art. Art. 49 e Art. 147 
bis del  D.Lgs. 267 del 18.08.2000 così come modificato dal DL n. 174 del 10.10.2012.

 

CCR Creditore / Debitore
Nuova codifica 

Bilancio / 
Int.Cap.Art

Anno di 
Bilancio Importo € Impegno

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000, D.Lgs 82/2005 e norme 
collegate 

09/07/2020 Dirigente Servizi Finanziari
Diani Daniela / ArubaPEC S.p.A.



COMUNE DI PAVIA
Piazza Municipio, 2 - 27100 Pavia

tel. 0382 3991 – fax 0382 399227 P. IVA 00296180185

Parere di legittimità
(di cui al decreto sindacale PG 80647/19 del 21/09/2019) 

N. 26 del 08/07/2020

OGGETTO: Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria. Approvazione. In 
vigore dal 1° gennaio 2020.

Segretario Generale esprime parere favorevole in ordine alla legittimità sulla proposta di 
deliberazione in oggetto indicata

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000, D.Lgs 82/2005 e norme 
collegate 

09/07/2020 Segretario Generale
Nobile Riccardo / ArubaPEC S.p.A.
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CONSIGLIO COMUNALE 
VERBALE DI DELIBERA N. 16

Esecutività

Perchè  dichiarata  immediatamente  eseguibile  (Art.  134,  comma  4,  del  D.Lgs  n.267  del 
18/08/2000).
Pavia, 24/07/2020 Segretario Generale

Nobile Riccardo / ArubaPEC S.p.A.
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CONSIGLIO COMUNALE 
VERBALE DI DELIBERA N. 16

DICHIARAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Si  certifica  che  ai  sensi  dell'art.  124  D.Lgs.  n.267  del  18/08/2000  copia  della  deliberazione 
sopraestesa viene pubblicata all'albo pretorio on line disciplinato dall'Art. 32, comma I, della L. 
69/2009.
Pavia, 24/07/2020 Il Responsabile della pubblicazione

Codena Stefania Maria / ArubaPEC S.p.A.
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ART. 1  
OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

 
1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’art. 52 

del decreto legislativo 15/12/1997, n. 446, disciplina l’applicazione dell’imposta municipale 
propria (IMU), secondo le disposizioni di cui all’art. 1, commi da 739 a 783 della Legge 
27/12/2013, n. 160. 

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti 
che non siano incompatibili con la disciplina dell’IMU, e i regolamenti comunali. 

 
ART. 2 

DETERMINAZIONE DEI VALORI VENALI PER LE AREE 
FABBRICABILI 

 
1. La base imponibile dell’area fabbricabile è determinata considerando il valore venale in comune 

commercio al 1° gennaio dell’anno d’imposizione, o a far data dall’adozione degli strumenti 
urbanistici generali o attuativi, così come risultante da atto pubblico o perizia giurata e 
comunque in misura non inferiore ai valori venali di riferimento di cui al comma seguente. 

2. È facoltà del Comune fissare, periodicamente e per zone omogenee, i valori venali in comune 
commercio delle aree fabbricabili.  

3. Qualora l’imposta sia stata versata sulla base di un valore non inferiore a quello predeterminato 
dalla Giunta Comunale, non si farà luogo ad accertamento di maggiore imposta a condizione 
che per la medesima area non sia stato registrato, in atto pubblico o perizia, un valore superiore 
a quello deliberato. 

4. Qualora l’imposta sia stata versata sulla base di un valore superiore a quello predeterminato 
dalla Giunta Comunale non si darà luogo al rimborso, salve le ipotesi di errore debitamente 
documentato e non derivante dalla base imponibile assunta. 

5. In caso di interventi di recupero a norma dell'articolo 3, comma 1, lettere c), d) e f) del DPR 6 
giugno 2001, n. 380, la base imponibile è costituita dal valore dell'area, la quale è considerata 
fabbricabile, senza computare il valore del fabbricato in corso d'opera, fino alla data di 
ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se antecedente, 
fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque utilizzato. Per 
la determinazione del valore dell’area fabbricabile, con la delibera di cui al comma 2, la Giunta 
Comunale può individuare dei valori di riferimento, tenendo conto della destinazione e della 
zona.  

6. Si considera edificabile, purché qualificata come tale dagli strumenti urbanistici generali, l’area 
di insistenza del fabbricato collabente iscritto nella categoria catastale F2. 

7. Nel caso di omessa o infedele denuncia di area fabbricabile, il valore di accertamento è pari a 
quello deliberato ai sensi del comma 2 o, se maggiore, a quello risultante da atto pubblico o 
perizia. 

 
ART. 3 

ASSIMILAZIONE ALL’ABITAZIONE PRINCIPALE 
 

1. Si considera abitazione principale l’unità immobiliare posseduta da anziani o disabili che 
acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a 
condizione che la stessa non risulti locata. 

2. In caso di più unità immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad una sola unità 
immobiliare. Allo stesso regime dell’abitazione soggiacciono le eventuali pertinenze, 
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limitatamente ad una unità classificata in ciascuna delle categorie C/2, C/6 e C/7, anche se 
accatastata unitamente all’abitazione. 

 
ART. 4 

FABBRICATI INAGIBILI O INABITABILI 
 

1. La base imponibile è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di 
fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno durante il quale sussistono tali condizioni. 

2. L'inagibilità deve consistere in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, 
pericolante, fatiscente e simile), non superabile con interventi di manutenzione ordinaria o 
straordinaria, bensì con interventi di restauro e risanamento conservativo e/o ristrutturazione 
edilizia, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettere c) e d) del DPR 6 giugno 2001, n. 380. Non 
possono considerarsi inagibili o inabitabili gli immobili il cui mancato utilizzo sia dovuto a 
lavori di qualsiasi tipo, diretti alla conservazione, all’ammodernamento o al miglioramento. 

3. Se il fabbricato è costituito da più unità immobiliari, catastalmente autonome o anche con 
diversa destinazione, la riduzione è applicata alle sole unità immobiliari dichiarate inagibili o 
inabitabili. 

4. Lo stato di inabitabilità o di inagibilità può essere accertato:  
a) da parte dell'Ufficio tecnico comunale, con spese a carico del possessore, che allega idonea 

documentazione alla dichiarazione; 
b) da parte del contribuente, mediante presentazione di una dichiarazione sostitutiva ai sensi 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti la dichiarazione di inagibilità o inabitabilità del 
fabbricato da parte di un tecnico abilitato, con espresso riferimento ai requisiti di cui al 
comma 2. 

5. In ogni caso, la riduzione prevista al comma 1 si applica dalla data in cui è stata accertata 
l'inabitabilità o l'inagibilità da parte dell'Ufficio tecnico comunale, ai sensi del comma 4, lettera 
a), ovvero dalla data di presentazione da parte del contribuente della dichiarazione sostitutiva, ai 
sensi del comma 4, lettera b). 

6. La dichiarazione può essere sottoposta a verifica di veridicità; nel caso di dichiarazione 
mendace verranno applicate le sanzioni previste dalle norme vigenti, oltre al recupero della 
maggiore imposta dovuta e non versata. 

7. Il soggetto passivo è tenuto a comunicare al Comune il venir meno delle condizioni di 
inagibilità o di inabitabilità, entro i termini dettati per la presentazione della dichiarazione di 
variazione. 

 
ART. 5 

VERSAMENTO DA PARTE DEI CONTITOLARI E DEGLI EREDI 
 

1. L’imposta deve essere versata autonomamente da ogni soggetto passivo. Si considerano 
tuttavia regolari i versamenti effettuati dal contitolare, nudo proprietario o titolare di diritto 
reale di godimento anche per conto di altri soggetti passivi, a condizione che: 

a. l’imposta sia stata completamente assolta per l’anno di riferimento 
b. venga individuato da parte del soggetto che provvede al versamento, all’atto del 

pagamento o con comunicazione successiva da presentarsi entro il termine del saldo 
dell’imposta, l’immobile a cui i versamenti si riferiscono 

c. vengano precisati i nominativi degli altri soggetti passivi tenuti al versamento 
2. Eventuali provvedimenti diretti al recupero di maggiore imposta o alla irrogazione di 

sanzioni saranno comunque emessi nei confronti di ciascun contitolare per la sua quota di 
possesso. 

3. Nel caso di decesso del contribuente avvenuto nel primo semestre dell'anno, gli eredi 
possono effettuare il versamento in acconto, sia con riferimento all’imposta dovuta dal de 
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cuius sia a quella dovuta dagli eredi, relativa agli immobili pervenuti in successione, entro il 
termine di versamento previsto per il saldo d'imposta. Nel caso di decesso avvenuto nel 
secondo semestre dell'anno gli eredi possono effettuare il versamento a saldo, sia con 
riferimento all’imposta dovuta dal de cuius sia a quella dovuta dagli eredi, relativa agli 
immobili pervenuti in successione, entro il termine previsto per l'acconto d'imposta relativo 
all'anno successivo. 

 
ART. 6 

CIRCOSTANZE ESIMENTI DELLA SANZIONE TRIBUTARIA 
 

1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 5, del D. Lgs. 18/12/1997, n. 472, e del presente 
articolo, non sono punibili le violazioni per omesso, insufficiente, tardivo versamento 
commesse dai soggetti passivi interessati da gravi calamità naturali, gravi emergenze 
sanitarie e altri gravi eventi di natura straordinaria, anche limitatamente a determinate aree 
del territorio comunale. 

2. Il Funzionario responsabile dell’imposta valuta le istanze e la documentazione prodotta dal 
contribuente, eventualmente anche richiedendone l’integrazione e tenendo conto di 
indicatori reddituali per le persone fisiche o indici di liquidità e produzione per le persone 
giuridiche. 

 
ART. 7 

IMPORTI MINIMI  
 

1. I versamenti non devono essere eseguiti quando l'imposta annuale complessivamente dovuta 
risulta inferiore o pari a euro 20,00. Se l’ammontare relativo alla prima rata non supera tale 
importo, l’importo dovuto in acconto può essere versato cumulativamente con l’importo dovuto 
a saldo. 

2. Analogamente non si procede al rimborso per somme inferiori al predetto importo. 
3. Non si procede alla notifica di avvisi di accertamento o alla riscossione coattiva qualora 

l’importo complessivamente dovuto, inclusivo di tributo, interessi e sanzioni è inferiore ad € 
40,00, con riferimento ad ogni periodo d’imposta, esclusa l’ipotesi di ripetuta violazione degli 
obblighi di versamento del tributo. 

 
ART. 8 

RIMBORSI E COMPENSAZIONI 
 

1. Sulle somme da rimborsare sono corrisposti gli interessi conteggiati al tasso di interesse legale. 
Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dalla data 
dell’eseguito versamento. 

2. Il provvedimento di rimborso deve essere emanato entro novanta giorni dalla data di 
presentazione dell’istanza di cui al successivo comma 8. 

3. Non si dà luogo al rimborso di importi uguali o inferiori al versamento minimo di cui 
all’articolo 7 comma 1. 

4. Qualora il contribuente per il quale sia verificato il diritto al rimborso dell’imposta municipale 
propria, risulti debitore di somme relative a tributi comunali, con riferimento ad annualità 
pregresse, il Comune può proporre al debitore la compensazione per le somme corrispondenti al 
debito. Nel caso in cui il credito del contribuente sia superiore al debito tributario, l’ufficio 
provvede al rimborso per la differenza. 

5. La compensazione di cui al comma 4 è esclusa in caso di: 
a) importi a debito risultanti da cartelle di pagamento in carico all’agente nazionale 
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della riscossione regolate dall’art. 48 bis del DPR 602/1973 e s.m.i.; 
b) pignoramento del credito che il contribuente vanti nei confronti del Comune; 
c) altre cause di indisponibilità previste da legge o provvedimenti giudiziali. 

6. Le somme a credito possono, su richiesta del contribuente, essere compensate con gli importi 
dovuti dal contribuente al Comune stesso a titolo di imposta municipale propria o di tassa sui 
rifiuti; resta fermo il divieto di compensazione tra quota statale e quota comunale IMU. La 
compensazione è subordinata alla notifica del provvedimento di accoglimento del rimborso e 
con esso accordata. 

7. Il contribuente che intende avvalersi della compensazione deve presentare istanza almeno 30 
giorni prima della scadenza del versamento delle somme a debito che intende compensare, 
anche derivanti da provvedimenti di irrogazione delle sanzioni. 

8. La richiesta di rimborso viene effettuata sui moduli messi a disposizione del Comune, e deve 
contenerne gli elementi essenziali. In caso la richiesta risulti incompleta o errata, l’ufficio invita 
il contribuente all’integrazione o alla rettifica nel termine di 10 giorni; trascorso tale termine 
senza che sia intervenuta risposta del contribuente, la richiesta si intende come non presentata. 

9. È ammesso l’accollo del debito d’imposta altrui senza liberazione del contribuente originario, 
previa comunicazione da presentare su modulo predisposto dal Comune. È fatto divieto di 
estinguere il debito accollato mediante compensazione con crediti dell’accollante.  
 

ART. 9 
ACCERTAMENTO ESECUTIVO  

 
1. L’attività di controllo e di riscossione è effettuata secondo le modalità previste dal presente 

regolamento e, per quanto non regolamentato, dalle norme vigenti. 
2. Nell'attività di recupero non si dà luogo ad emissione dell’avviso di accertamento esecutivo 

quando l’importo dello stesso sia inferiore al limite di cui all’art. 7 comma 3. 
3. L’avviso di accertamento è comprensivo del tributo o del maggiore tributo dovuto, oltre che 

degli interessi e delle sanzioni e delle spese. Sulle somme dovute per imposta non versata alle 
prescritte scadenze, si applicano gli interessi nella misura pari al saggio di interesse legale, 
calcolati con maturazione giorno per giorno, con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti 
esigibili. 

4. L’avviso di accertamento di cui al comma 1 acquista efficacia di titolo esecutivo decorso il 
termine utile per la proposizione del ricorso, senza la preventiva notifica della cartella di 
pagamento di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, o 
dell’ingiunzione di pagamento di cui al Regio Decreto 14 aprile 1910, n. 639. 

5. Il Comune, per la propria azione impositiva, si può avvalere anche dell’istituto 
dell’accertamento con adesione, così come disciplinato dal vigente regolamento comunale in 
materia. 

ART. 10 
RISCOSSIONE COATTIVA 

 
1. Decorsi 30 giorni dal termine per la proposizione del ricorso per l’accertamento esecutivo di cui 

all’art. 9, il Funzionario responsabile dell’imposta procede all’affidamento in carico al soggetto 
legittimato alla riscossione forzata indicato negli atti di accertamento, ovvero ad altro soggetto 
incaricato successivamente all’emissione degli atti stessi.  

2. Con riferimento agli atti di cui al comma precedente, in caso di avvenuta presentazione del 
ricorso, il Funzionario responsabile dell’imposta valuta la possibilità di attivare la riscossione in 
pendenza di giudizio, avendo riguardo alla natura del debitore ed al rischio di perdita del credito 
prima del passaggio in giudicato della sentenza che decide la controversia. 

3. In presenza di fondato pericolo per il positivo esito della riscossione si procede ai sensi 
dell’articolo 1 comma 792, lettera d), della legge n. 160 del 2019. 
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ART. 11 
INTERESSI MORATORI E COSTI 

 
1. Su tutte le somme di qualunque natura, esclusi le sanzioni, gli interessi, le spese di notifica e gli 

oneri di riscossione, decorsi trenta giorni dall’esecutività dell’atto e fino alla data del pagamento 
si applicano gli interessi di mora, conteggiati al tasso di interesse legale maggiorato di due punti 
percentuali. 

2. I costi di elaborazione e di notifica dell’atto di accertamento esecutivo e quelli delle successive 
fasi cautelari ed esecutive sono posti a carico del debitore e sono determinati secondo le 
prescrizioni di legge. 

 
ART. 12 

RATEIZZAZIONE 
 

1. Il Funzionario responsabile del tributo, o il soggetto affidatario della riscossione coattiva, su 
richiesta del debitore che versi in una situazione di temporanea e obiettiva difficoltà, può 
concedere la ripartizione del pagamento delle somme dovute in rate mensili di pari importo fino 
ad un massimo di trentasei rate, secondo il seguente schema: 
a) fino a € 100,00 – nessuna rateizzazione 
b) da € 100,01 a € 500,00- fino a quattro rate mensili 
c) da € 500,01 a € 1.000,00 – da cinque a otto rate mensili 
d) da € 1.000,01 a € 2.000,00 – da nove a sedici rate mensili 
e) da € 2.000,01 a € 4.000,00 – da diciassette a ventiquattro rate mensili 
f) da € 4.000,01 a € 6.000,00 – da venticinque a trentacinque rate mensili 
g) oltre € 6.000,01 –almeno trentasei rate mensili 

2. La rateizzazione è richiesta su moduli messi a disposizione dal Comune, allegando quanto 
indicato al successivo comma 3. Nel caso in cui la richiesta risulti incompleta o errata, l’Ufficio 
invita il contribuente all’integrazione o alla rettifica nel termine di 10 giorni; trascorso tale 
termine senza che sia intervenuta risposta del contribuente, la richiesta si intende come non 
presentata. 

3. Alla richiesta di rateizzazione deve essere allegato: 
a) per persone fisiche e ditte individuali, modello ISEE in corso di validità, eventualmente 

corredato da una dichiarazione del debitore, resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti condizioni di 
temporanea ed obiettiva difficoltà in relazione alle condizioni sussistenti al momento della 
dichiarazione e non desumibili dal modello ISEE; 

b) per persone giuridiche, ultimo bilancio depositato e dichiarazione resa ai sensi degli articoli 
46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti la 
giacenza media annua in riferimento ai conti correnti bancari, postali o di deposito al 31 
dicembre dell’anno precedente 

4. Per la rateizzazione di importi fino a € 1.000,00 non deve essere allegata la documentazione di 
cui al comma precedente. 

5. La rateizzazione, per importi superiori ad euro 15.000,00, anche in seguito ad accertamento con 
adesione, è concessa subordinatamente alla presentazione di una cauzione che può essere 
costituita da garanzia rilasciata dai soggetti di cui all’articolo 1, commi b) e c), della legge 10 
giugno 1982, n. 348.  
Tale garanzia deve prevedere: 
- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;  
- la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile; 
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- l’operatività della garanzia entro 15 giorni a semplice richiesta del Comune;  
- la validità fino all’effettivo adempimento delle obbligazioni garantite e lo svincolo solo con il 
consenso scritto del Comune; 

6. La concessione della rateizzazione è subordinata, oltre che alla valutazione della 
documentazione di cui ai commi precedenti, alla valutazione della morosità pregressa e del 
corretto assolvimento degli obblighi relativi ad altri piani di rientro; 

7. Le rate mensili nelle quali il pagamento è dilazionato, scadono di norma l'ultimo giorno di 
ciascun mese indicato nell’atto di accoglimento dell’istanza di dilazione; 

8. Su richiesta del debitore, il Funzionario responsabile del tributo, ferma restando la durata 
massima della rateizzazione stabilita nel comma 1, può disporre rateizzazioni bimestrali o 
trimestrali; 

9. In caso di comprovato peggioramento della situazione del debitore la dilazione concessa può 
essere prorogata per una sola volta, per un ulteriore periodo e fino a un massimo di dodici rate 
mensili ulteriori rispetto al piano originario; l’istanza deve essere presentata dal debitore che 
non sia decaduto dalla rateizzazione; 

10. Il mancato pagamento di due rate, anche non consecutive, nell’arco di sei mesi nel corso del 
periodo di rateazione, comporta la decadenza del beneficio della rateizzazione, se non interviene 
il pagamento entro trenta giorni dall’invio di uno specifico sollecito. In caso di decadenza, il 
debito non può più essere rateizzato e l’intero importo ancora dovuto è immediatamente 
riscuotibile in un'unica soluzione. 

11. La rateizzazione comporta l'applicazione degli interessi di cui all’articolo 11 comma 1, nella 
misura vigente alla data di presentazione dell’istanza, che rimane ferma per tutta la durata della 
rateizzazione.  

12. Ai fini dell’acquiescenza, la prima rata deve essere corrisposta entro il termine di presentazione 
del ricorso. Su tale rata non sono applicati interessi moratori. 

13. La procedura di rateizzazione si perfeziona col pagamento della prima rata, con conseguente 
sospensione delle misure cautelari già avviate, mentre sono comunque fatte salve le procedure 
esecutive già avviate alla data di concessione della rateizzazione. 

14. Qualora non siano già stati adottati provvedimenti o atti volti al recupero dell’imposta non 
versata e il contribuente chieda di definire una o più annualità con pagamento rateale del 
dovuto, l’Ufficio, riscontrati i presupposti per la concessione della rateizzazione, liquida 
l’imposta e gli interessi ed irroga una sanzione in misura pari a quella che il contribuente 
avrebbe dovuto versare nel caso in cui avesse fatto autonomo ricorso all’istituto del 
ravvedimento operoso di cui all’art. 13 del decreto legislativo n. 472/1997. Nel caso di 
decadenza dal beneficio della rateizzazione, sull’imposta residua non versata viene applicata la 
sanzione prevista per l’accertamento d’ufficio dell’insufficiente versamento. È fatto salvo 
quanto disposto dall’articolo 6 del presente regolamento. 
 

Art. 13 
INGIUNZIONI DI PAGAMENTO 

 
1. Le disposizioni di cui agli articoli 11 e 12 del presente regolamento si applicano anche alle 

ingiunzioni emesse a decorrere dal 1° gennaio 2020. 
 

ART. 14 
DICHIARAZIONE 

 
1. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di cui all’art. 1 comma 769 Legge 

27/12/2013, n. 160, sono disciplinati i casi in cui deve essere presentata la dichiarazione e 
sono definite le modalità di trasmissione della stessa. 
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2. Per poter usufruire dell’applicazione di aliquote agevolate deliberate per particolari 
fattispecie o in caso di assimilazione dell’immobile ad abitazione principale operata con 
deliberazione comunale, i contribuenti sono obbligati a presentare apposita dichiarazione su 
moduli messi a disposizione dal Comune, allegando la documentazione in essi richiesta, 
entro il termine previsto per il saldo dell’imposta.  

3. Analoga comunicazione va presentata in caso di cessazione delle condizioni che danno 
diritto al beneficio. 

 
ART. 15 

FUNZIONARIO RESPONSABILE 
 

1. A norma dell’art. 1, comma 778, della L. 160/2019, l’Ente provvede alla designazione del 
funzionario responsabile, individuato tra il personale di categoria D del Servizio Tributi 
dotato di adeguate competenze, cui sono demandati la responsabilità di procedimento 
nell’ambito della gestione dell’imposta e i compiti individuati dalla legge, ivi compresa la 
rappresentanza in giudizio dell’Ente. 
 

ART. 16 
ENTRATA IN VIGORE E NORME FINALI 

 
1. Il presente regolamento entra in vigore a decorrere dal 1° gennaio 2020.  
2. Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa 

nazionale e comunitaria. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente 
regolamento si devono intendere fatti al testo vigente delle norme stesse. 

 

 
 






